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               - Sezione di Castel Volturno -          
Castel Volturno, purtroppo, non può essere la soluzione di tutti i mali
I fatti di Rosarno hanno fatto riemergere in modo drammatico il problema immigrazione, che molto da vicino interessa il nostro territorio. Come era prevedibile gli effetti a Castel Volturno non hanno tardato a farsi sentire qui a Castel Volturno. I primi autobus colmi di immigrati stanno arrivando alla spicciolata, finendo per incrementare a dismisura le fila dei tanti extracomunitari già presenti. 

Castel Volturno è ormai un caso nazionale. Una polveriera in parte già esplosa, ma pronta ad una deflagrazione ancora più grande. Diecimila (o giù di lì) immigrati, di cui oltre il 50% clandestini, molti dei quali dediti ad attività delinquenziali come lo spaccio di droga e lo sfruttamento della prostituzione. E ne sono in arrivo tanti altri. 

La nostra posizione è sempre stata molto chiara. Le regole sono le fondamenta di una società civile e devono essere rispettate. Ciò vale per tutti, italiani e stranieri. Esse servono ad evitare la deriva anarchica in cui una società cadrebbe se esse non ci fossero. 

Noi non siamo contro nessuno, e men che mai contro gli immigrati extracomunitari, del quale comprendiamo profondamente i disagi e le problematiche che li spingono a fuggire dalla fame e la disperazione dei loro paesi. Ma Castel Volturno non può più essere la soluzione per tutti i problemi correlati al fenomeno immigrazione. E’ giunto il momento che la politica nazionale e regionale, e poi anche quella locale, si faccia carica di un problema che potrebbe sfociare in un dramma dalle proporzioni immani.
Il nostro territorio vive, come il resto del mondo, una crisi economica che si sovrappone ad una sua realtà già martoriata e degradata a causa di problematiche endemiche e mai risolte: ecomafie, mare inquinato, criminalità organizzata, abusivismo e speculazione edilizia, mala politica, e l’elenco potrebbe continuare. Le attività commerciali, in primis gli stabilimenti balneari locali, sono sull’orlo del tracollo economico. Ogni anno centinaia di ragazzi scappano da Castel Volturno alla ricerca di un posto di lavoro. Dinanzi a questo scenario di degrado ed abbandono, non ci meravigliamo se i clandestini decidano di rifugiarsi in questa realtà, dove tutto viene tollerato dalle istituzioni, dove esistono migliaia di seconde case alla merce di fitti irregolari e dove il territorio è privo di idonei controlli delle forze dell’ordine. A tutto ciò si aggiunga, inoltre, che recenti operazioni della magistratura, nonché Current TV, il canale satellitare di Al Gore, hanno fatto emergere l’esistenza di associazioni malavitose di origine nigeriana che operano autonomamente e sfruttano gli immigrati per i loro traffici delinquenziali, addirittura assoldando ragazzi locali come loro braccia operative. 
Ebbene, un fenomeno sociale di tal fatta, e con strascichi  tanto drammatici, deve essere affrontato e risolto se si vuole dare un senso alla parola integrazione.  E’ fondamentale regolare i flussi migratori, intracomunitari e extracomunitari, in base a principi di solidarietà, di effettiva occupazione e di capacità di sussistenza. Si potrebbe, per esempio, stagionalizzare i flussi migratori, consentendo il rilascio, anche a livello regionale, di permessi di soggiorno per lavori che devono essere svolti in alcuni periodi, allo scadere dei quali l’immigrato, dopo aver lavorato e guadagnato, deve ritornare in patria e non fare il disoccupato in Italia. Bisogna aumentare l’organico delle forze dell’ordine con un adeguamento salariale ed un razionale impiego delle stesse sul territorio. 
Bisogna, specialmente a livello locale, procedere ad un attento censimento di tutti gli immigrati del territorio, accertare chi sono irregolari e chi no. Accertare chi ha un lavoro e chi invece no e vive dunque di prostituzione e spaccio di droga. Accertare coloro che hanno un regolare contratto di fitto e chi non lo ha, denunciando i proprietari che locano le case a nero.  Accertare che vengano rispettate le leggi in materia di edilizia e di igiene per evitare che piccoli appartamenti diventino accampamenti di decine di clandestini. 
Di tutti questi argomenti la locale sezione dell’IDV ne discuterà in presenza dell’on. Di Pietro, che Venerdì 22 Gennaio sarà presente a Castel Volturno per un incontro politico che si terrà presso l’aula consiliare del Comune.

Castel Volturno, lì 16/01/2010                                                                   Il Segretario Cittadino
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